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K` c`s` rh qhedqhrbd `kkƌdmsq`s` hm uhfnqd cdkkd tkshld lnchehbgd cdkk` rbgdc` `h rdmrh cdkk`

Kdffd rtkkn ruhktoon sdqqhsnqh`kd- Bnlokdldmsh cƌhmenql`yhnmd rtkk` bqnmnknfh` bnlokds` cdkkd

procedure relative alla scheda possono essere ricghdrsh `kkƌTeehbhn cdk Oh`mn chqdssnqd- 

 
Istanze responsabili  

- Sezione dello sviluppo territoriale  

- Sezione cdkk` oqnsdyhnmd cdkkƌ`qh` cdkkƌ`bpt` d cdk rtnkn 

- Sezione enti locali 

 
Istanze con compiti da svolgere  

 - Dipartimento delle finanze e 

cdkkƌdbnmnlh` 

- Divisione delle costruzioni 

- Comuni  

- Enti regionali di sviluppo 

 
Principali o biettivi del Piano direttore  correlati  

2, 4, 23, 28 

 
Principali s chede correlate  

P1, P4, P5, P9, V1, V2, V4, V5, V6, V7 

 
Cartografia  

Carta di base, Carte tematiche Patrimonio e Vivibilità 

 
Tempi e mezzi  
Hk Oqnfq`ll` cƌ`sst`yhnmd- consultabile sul sito Internet, www.ti.ch/pd, oppure presso 

kƌTeehbhn cdk Oh`mn chqdssnqd- informa sui tempi e sui mezzi. 

 

 

http://www.ti.ch/pd
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Premessa 

La scheda V8 fornisce le indicazioni Ɖ hm sdqlhmh cƌindirizzi, misure e compiti Ɖ per 

la pianificazione e la regolamentazione cdkkƌ`sshuhsò cƌdrsq`yhnmde lavorazione della 

ohdsq` cƌnodq` sul territorio cantonale. 

La mdbdrrhsò ch qdchfdqd s`kd rbgdc` Ā dldqr` mdkkƌ`lahsn cdkk` qduhrhnmd cdk Oh`mn

direttore adottata dal Consiglio di Stato nel 2009. In tale occasione si è constatato 

che la mancanza di regole pianificatorie in molti dei comparti estrattivi attivi (nella 

forma di Piani regolatori comunali), pone il settore di fronte a grande insicurezza e 

hlonqs`msh cheehbnksò+ bnld `c drdlohn kƌhlonrrhahkhsò ch nssdmdqd `tsnqhyy`yhnmh

edilizie e sostegni pubblici, nonché il difficile accesso ai crediti bancari per 

pianific̀ qd hmudrshldmsh bgd f`q`mshrbnmn kƌ`sshuhsò drsq`sshu` ` ldchn d ktmfn

termine. 

K` rbgdc` U7 rh nbbto` cdkkƌdrsq`yhnmd d cdkk` k`unq`yhnmd cdkk` ohdsq` cƌnodq`+

mentre la scheda V6 Approvvigionamento in materiali inerti sq`ss` kƌdrsq`yhnmd d k`

lavoraziond cƌhmdqsh odq kƌdchkhyh` d hk fdmhn bhuhkd 'fgh`h`(-Con la scheda V7 

Discariche che regolamenta il deposito di rifiuti edili (discariche per materiali inerti) 

il Piano direttore stabilisce una politica territoriale globale e coordinata relativa alla 

gestione delle risorse minerali. 

Situazione  e problemi  

Tm` rdqhd cƌhmc`fhmh bnmcnssd eq` hk 1/0/ d hk 1/02 'udcdqd B`ohsnkn 4Documenti di 

riferimento e allegati) ha fornito una fotografia delle zone estrattive e lavorative del 

Ticino dal punto di vista economico, geologico, ambientale e territoriale.  

Sono state analizzate una trentina di cave singole o comparti composti da più cave 

fra attive, inattive, abbandonate o dismesse da molto tempo e quasi scomparse. 

Sono per lo più ubicate nella Bassa Leventina, in Riviera e nella Valle Maggia (in 

particolare le più grandi), e in minor misura nella Valle di Blenio, nel Mendrisiotto, 

in Verzasca e nella Valle Onsernone. Il materiale maggiormente estratto è il granito 

(gneiss), mentre il marmo rappresenta una percentuale minima. 

Hm fdmdq`kd hk rdssnqd cdkkƌdrsq`yhnmd d cdkk` k`unq`yhnmd cdkk` ohdsq` cƌnodq` hm

Ticino si trova in una situazione di crisi da diversi anni (i dati statistici riportano una 

continua diminuzione dei posti di lavoro) anche se singoli operatori dimostrano 

fq`mcd b`o`bhsò cƌhmmnu`yhnmd e il settore dimostra resistenza. Tuttavia, benché a 

livello cantonale tale attività non abbia un peso preponderante, per le valli e le 

zone periferiche produce un indotto non trascurabile che va mantenuto e 

garantito a lungo termine, pur nel rispetto delle regole pianificatorie e ambientali. 

La maggior parte dei comparti estrattivi vanta una tradizione pluridecennale 

bnchehb`s` sq`lhsd bnmsq`ssh cƌ`eehssn eq` O`sqhyh`sh 'bgd cdsdmfnmn k` l`ffhnq`my` cdh

terreni su cui sorgono le cave) e cavisti, ma senza regole pianificatorie ed edilizie. 

Proprio tale vuoto Ā `kkƌnqhfhmd ch chudqrh oqnakdlh bth rh sqnu` bnmeqnms`sn hk

rdssnqd d bgd md oqdfhtchb` kƌdrhrsdmy` ktmfn sdqlhmd- Rdmy` Oh`mh qdfnk`snqh mnm Ā

possibile infatti rilasciare licenze edilizie per nuovi fronti estrattivi e impianti che 

e`bbh`mn `u`my`qd kƌ`sshuhsò e neanche appianare le diverse problematiche 

`lahdms`kh b`tr`sd c`kkƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd9 chrrnc`ldmsh+ deedssh rth bnqrh

cƌ`bpt` e sulla falda, franamenti, depositi eccessivi di scarti di cava, rumori. Ne 

bnmrdftd kƌhlonrrhahkhsò ch qhbdudqd bqdchsh cƌhmudrshldmsn c` o`qsd cdkkd a`mbgd d k`

sdmcdmy` ` rs`ahkhqd bnmsq`ssh cƌaffitto di breve durata, ciò che getta il settore in una 

rhst`yhnmd cƌhmrhbtrezza e instabilità. 
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Sfide 

Con la scheda V8 il Consiglio di Stato stabilisce tm pt`cqn oh`mhehb`snqhn cƌnqchmd

superiore nel quale inscrivere la pianificazione locale più dettagliata. 

In questo senso la scheda è composta da due grandi tematiche: da una parte gli 

hmsdmchldmsh b`msnm`kh rsq`sdfhbh hm ldqhsn `kkƌ`sshuhsò drsq`sshu` d k`unq`shu`

'oh`mhehb`yhnmd b`msnm`kd(+ c`kkƌ`ksq` kd hmchb`yhnmh cƌnqchmd sdbmhbn odq kƌ`llestimento 

della pianificazione delle utilizzazioni. 

Pianificazione cantonale 

La scheda hmchuhct` 07 bnlo`qsh drsq`sshuh hm bth kƌ`sshuhsò otċ drrdqd bnmshmt`s` `kk` 

condizione di essere regolamentata attraverso una pianificazione delle utilizzazioni. 

Si tratta fondamentalmente dei comparti già attivi che la scheda suddivide in tre 

grandi categorie: 14 comparti la cui attività può continuare a lungo termine (oltre i 

30 anni), 3 comparti a medio termine (10-20 anni) e 1 comparto a breve termine 

(5-10 anni). Queste potenzialità sono state stabilite in base alle caratteristiche 

geologiche e le crhshbhsò `lahdms`kh dldqrd c`kkƌhmc`fhmd runks` eq` hk 1/0/ d hk 1/02-

Per i comparti a medio termine vige tuttavia la possibilità di dimostrare una durata 

di vita più lunga attraverso la valutazione geologica e ambientale necessaria per la 

pianificazione delle utilizzazioni.  

K` rbgdc` `lldssd kƌ`lokh`ldmsn cdh bnlo`qsh drsq`sshuh ` ktmfn d ldchn sdqlhmd+

ma, di fatto, non permette kƌapertura di nuovi comparti (anche in quelli dismessi). 

Tmƌdmsq`s` hm l`sdqh` rt ptdrsn otmsn r`qò onrrhahkd tm` unks` bgd r`qanno 

consolidate le pianificazioni delle utilizzazioni dei comparti estrattivi esistenti 

consolidati in scheda. 

Per tutti i comparti estrattivi attivi e dismessi la scheda fornisce negli allegati II, III, IV 

e V (informativi) tm` cdrbqhyhnmd cdkkƌtahb`yhnme, delle caratteristiche e delle 

criticità. 

Pianificazione delle utilizzazioni 

Con Ǝpianificazione delle utilizzazioniƏ rƌhmsdmcd Oh`mh qdfnk`snqh n Oh`mh

particolareggiati comunali, ma anche, qualora fosse necessario, Piani di utilizzazione 

cantonali.  

La scheda prevede indicazioni piuttosto dettagliate su quali contenuti devono 

confluire nell̀ oh`mhehb`yhnmd cdkkd tshkhyy`yhnmh- Hm o`qshbnk`qd oqdrbqhud kƌnaakhfn ch

eseguire una valutazione geologica e ambientale (RIA in caso di estrazione 

superiore a 300'000 m3(+ mnmbgā tm oqnfq`ll` ch fdrshnmd `k ohĒ s`qch mdkkƌ`lahsn

della procedura edilizia che seguirà alla pianificazione delle utilizzazioni- Kƌallegato VI 

(informativo) specifica le prescrizioni relative ai contenuti della pianificazione. 

Il grado di ddss`fkhn cdkk` rbgdc` U7 hm ldqhsn `kkd lnc`khsò cƌ`kkdrshldmsn cdkk`

pianificazione delle utilizzazioni è invero inusuale per il Piano direttore cantonale, 

ma è stato voluto, da una parte, per facilitare il lavoro dei Comuni e, c`kkƌ`ksq`, per 

garantire una regolamentazione uniforme per tutti i comparti estrattivi. 

I Piani regolatori devono essere realizzati entro 3 anni per quanto riguarda il piano 

ch hmchqhyyn d 4 `mmh odq fkh `ssh `cnss`sh c`k Bnmrhfkhn bnltm`kd- Ù mdkkƌhmsdqdrrd cdk

settore che questi termini siano rispettati, ma se ciò non dovesse succedere la 

scheda prevede che il Dipartimento del territorio stabilisca coi Comuni interessati 

delle soluzioni concordate.  

 

 



 

 

 

 

Piano direttore cantonale 

Cave V8 

 

Repubblica e Cantone Ticino 4  

2. Indirizzi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.1 Oggetto d ella scheda  

La scheda V8 riguarda le cave esistenti singole o aggregate in comparti, attive, 

inattive o dismesse - ma comunque ancora visibili -, che comportano o possono 

comportare impatti rilevanti sul territorio in relazione al paesaggio, alla natura, 

`kkƌ`lahdmsd d agli insediamenti, e che necessitano di essere gestite dal profilo 

pianificatorio nel PD e nella pianificazione delle utilizzazioni (PR o PUC).  

Lƌ@llegato 1 fornisce le definizioni dei termini utilizzati nella scheda V8. 

2.2 Indirizzi gener ali 

a. Bqd`qd kd oqdldrrd oh`mhehb`snqhd `eehmbgā kƌ`sshuhsò drsq`sshu` d k`unq`shu` rh`

esercitata in un quadro di legalità e siano possibili investimenti a medio e lungo 

termine per la sua continuità e il suo sviluppo. 

b. Riconoscere la pietra come una risorsa, garantire quindi tmƌ`sshuhsò drsq`ssiva e 

lavorativa sostenibile, considerando le esigenze della protezione della natura, 

cdk o`dr`ffhn d cdkkƌ`lahdmsd+ hk rhfmhehb`sn rsnqhbn d btkstq`kd cdkkƌ`sshuhsò d k`

sua valenza economica, in particolare per le regioni periferiche. 

c. Creare le premesse pianificatorie per la sistemazione graduale e definitiva a fine 

attività, allo scopo di permettere operazioni di valorizzazione paesaggistica e 

naturalistica, di riqualifica, riutilizzo e riconversione, in modo da evitare 

abbandoni incontrollati con conseguenze negative dal profilo della sicurezza, 

nonché problematiche odq kƌ`lahdmsd+ k` m`stq`, la fauna e la flora. 

d. Bnnqchm`qd kƌ`sshuhsò drsq`sshu` d k`unq`shu` bnm kd `ksqd etmyhnmh+ cdrshm`yhnmh d

infrastrutture territoriali, in particolare con la politica cantonale 

cdkkƌ`ooqnuuhfhnm`ldmsnin inerti (scheda V6) e quella delle discariche (scheda 

V7).  

2.3 Indirizzi particolari   

a. Kƌ`sshuhsòestrattiva e lavorativa è ammessa nei comparti visualizzati nella carta di 

base del PD - a lungo termine per i comparti elencati al punto 3.1.1 e a medio 

termine per i comparti elencati al punto 3.1.2 - a condizione che sussista una 

pianificazione delle utilizzazioni secondo i disposti del punto 3.2.1. 

b. Per il comparto del otmsn 2-0-2 kƌ`ttività estrattiva e lavorativa è ammessa solo 

a breve termine, parallelamente alla progressiva dismissione e sistemazione 

finale. 

c. La pianificazione delle utilizzazioni deve essere eseguita per comparti, la cui 

estensione va definita nella pianificazione stessa, ricercando il coordinamento 

eq` Bnltmh+ oqnoqhds`qh cdh enmch d b`uhrsh+ bnm kƌnahdsshun ch q`yhnm`khyy`qd

kƌ`sshuhsò cdkkd chudqrd b`ud- 

d. La produzione di scarti va ridotta utilizzando le tecniche estrattive più adeguate, 

il loro riciclaggio va massimizzato e il loro deposito minimizzato, in 

bnnqchm`ldmsn bnm k` onkhshb` b`msnm`kd cdkkƌ`ooqnuuhfhnm`ldmsn hmdqsh d cdkkd

discariche. 

e. Vanno promossi metodi estrattivi, azioni e innovazioni che generano minori 

impatti sul territorio e sullƌ`lahdmsd, e in generale nuove opportunità per il 

settore. 
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3. Misure  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.1 Pianificazione cantonale  

3.1.1 Comparti odq kƌdrsq`yhnmd d k` k`uorazione a lungo termine 

 

Comune / i  Denominazione  Destinazione  Cons. 

Biasca e Serravalle  Malvaglia Estrazione e lavorazione Da 

Riviera Iragna Monda Estrazione e lavorazione Da 

Riviera Iragna Mairano Estrazione e lavorazione Da 

Riviera Lodrino  Balma Estrazione e lavorazione Da 

Riviera Cresciano  Estrazione e lavorazione Da 

Brione Verzasca  Estrazione e lavorazione Da 

Onsernone Vergeletto Estrazione e lavorazione Da 

Maggia e Cevio  
Riveo/Visletto Sponda 

sinistra 
Estrazione e lavorazione 

Da 

Cerentino  Estrazione e lavorazione Da 

Lavizzara Peccia  Estrazione e lavorazione Da 

Personico  Ovest Cava di nicchia Da 

Arbedo-Castione  Cava grande Cava di nicchia Da 

Arbedo-Castione  Cava media Cava di nicchia Da 

Mendrisio Arzo  Cave di nicchia Da 

Mdh bnlo`qsh cdrshm`sh ` Ǝb`ud ch mhbbgh`Ə Ā `lldrr` tmƌdrsq`yhnmd

quantitativamente limitata, con priorità a metodi estrattivi e lavorativi alternativi, 

nei limiti della fattibilità e sostenibilità tecnica e finanziaria. 

Kƌ@kkdf`snII illustra per ogni comparto:  

- le caratteristiche e le indicazioni specifiche c` bnmrhcdq`qd mdkkƌ`lahsn cdkk`

pianificazione delle utilizzazioni e della progettazione; 

- il perimetro di estrazione e lavorazione indicativo, che deve essere precisato 

mdkkƌ`lahso della pianificazione delle utilizzazioni. 

 

3.1.2 Bnlo`qsh odq kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd ` ldchn sdqlhmd 

 

Comune / i  Denominazione  Destinazione  Cons. 

Personico Centro 1 

Estrazione e lavorazione + 

progressiva dismissione e 

sistemazione finale 

Da 

Personico Centro 2 

Estrazione e lavorazione + 

progressiva dismissione e 

sistemazione finale 

Da 

Maggia e Cevio 
Riveo/Visletto Sponda 

destra 

Estrazione e lavorazione + 

progressiva dismissione e 

sistemazione finale 

Da 
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Kƌ@kkdf`sn HHH hkktrsq` odq nfmh bnlo`qsn9  

- h e`ssnqh ch bqhshbhsò bgd md khlhs`mn kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd ` ldchn sdqlhmd

e ne determinano la necessità di progressiva dismissione e sistemazione finale; 

- il perimetro di estrazione, lavorazione e sistemazione finale indicativo, che deve 

essere precisato mdkkƌ`lahsn cdkk` oh`mhehb`yhnmd cdkkd tshkhyy`yhnmh- 

 

 

3.1.3 Bnlo`qsh odq kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd ` aqdud sdqlhmd 

 

Comune / i  Denominazione  Destinazione  

Cevio Boschetto 
Progressiva dismissione e 

sistemazione finale 

Kƌ@kkdf`sn HU hkktrsq`:  

- h e`ssnqh ch bqhshbhsò bgd md khlhs`mn kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd ` aqdud sdqlhmd

e ne determinano la necessità di progressiva dismissione e sistemazione finale; 

- il perimetro indicativo per la sistemazione finale, nonché il fronte estrattivo 

massimo ammesso parallelamente alla progressiva dismissione e sistemazione 

finale. 

 

 

3.1.4 Nuovi comparti estrattivi (Ip) 

Kƌ`odqstq` ch mtnuh bnlo`qsh drsq`sshuh Ā `lldrr` di regola alle seguenti condizioni: 

- in caso di chiusura di comparti estrattivi attivi stabiliti in questa scheda; 

- previo consolidamento dapprima nella presente scheda ed in seguito nella 

pianificazione delle utilizzazioni; 

- priorità a metodi estrattivi alternativi e meno impattanti di quelli tradizionali. 

Nuovi comparti estrattivi sono esclusi allƌhmsdqmn9 

- di aree protette (riserve naturali e forestali, zone di protezione della natura, 

zone di protezione del paesaggio, parchi naturali); 

- di zone di protezione delle acque S1, S2 e S3; 

- ch ro`yh qhrdqu`sh `h bnqrh cƌ`bpt` odql`mdmsh- 

Per il consolidamento di nuovi comparti estrattivi nella presente scheda devono 

essere: 

- analizzati i potenziali conflitti funzionali, paesaggistici e ambientali, formulate 

possibili soluzioni, e illustrata la ponderazione degli interessi; 

- analizzata la fattibilità tecnica - in particolare in merito alla qualità del materiale 

ed alla resa - la sostenibilità economica, ambientale e sociale. 

Il grado di consolidamento di nuovi comparti estrattivi dipende dal livello di 

approfondimento dei punti che precedono. 

La pianificazione d k` bnnqchm`yhnmd odq kƌ`odqstq` ch mtnuh bnlo`qsh drsq`sshuh d k`

ponderazione degli interessi deve avvenire conformemente alla legislazione 

federale, segnatamente agli art. 1-3 LPT e 2 e 3 OPT. 
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3.2 Pianificazione delle utilizzazioni   

3.2.1 Comparti per kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd ` ktmfn d ldchn sdqlhmd 

La pianificazione delle utilizzazioni può avere la forma di un PR comunale o 

intercomunale, di un PUC, di un PP semplice, di un PP quale autorizzazione a 

costruire.  

Per la continuazione cdkkƌ`sshuhsòestrattiva e lavorativa dei comparti attivi deve 

sussistere una pianificazione delle utilizzazioni che contempli le prescrizioni che 

seguono. 

H OQ bgd fhò oqdudcnmn tm` qdfnk`ldms`yhnmd cdkkƌ`sshuhsòestrattiva e lavorativa 

devono essere verificati alla luce delle prescrizioni che seguono e se del caso 

adeguati. 

Per i comparti attivi, kƌdk`anq`yhnmd cdkla pianificazione delle utilizzazioni, la sua 

revisione o la sua verifica rispetto alle prescrizioni che seguono deve essere 

eseguita entro i seguenti termini ` o`qshqd c`kkƌ`cnyhnmd cdkk` rbgdc` U7 c` o`qsd

del Consiglio di Stato: 

- 2 `mmh odq hk Oh`mn cƌhmchqhyyn: 

- 5 anni per la documentazione adottata dal Consiglio comunale.  

Per i comprati di Personico Centro 1 e Centro 2 la pianificazione delle utilizzazioni 

va coordinata con gli studi e le misure che saranno intrapresi ai sensi della 

pianificazione cantonale relativa ai deflussi discontinui secondo la LPAc.  

A Piani e Regolamento edilizio 

Deve essere definito il comparto generale di pianificazione, che deve comprendere 

tutte le cave e può estendersi su più Comuni. Di principio i contenuti minimi per 

ogni comparto sono i seguenti. 

Bnlo`qsh odq kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd `lungo termine  

- estensione delle zone di estrazione (in verticale e in orizzontale), delle zone di 

lavorazione destinate alla pietra estratta in loco (sgrossatura e finitura) e delle 

zone di deposito e trattamento degli scarti e del limo di segagione, comprese 

aree comuni per la frantumazione e la lavorazione degli scarti; 

- opere di urbanizzazione generale qdk`shud `kkƌ`bbdrrhahkhsò e limitatamente agli 

accessi principali, alkƌ`ooqnuuhfhnm`ldmsn hcqhbn dd energetico e allo 

smaltimento per il comparto pianificato lasciando piena autonomia 

`kkƌnodq`snqd odq pt`msn `sshdmd `kk` fdrshnmd hmsdqm` cei comparti. Le opere di 

urbanizzazione previste devono essere inserite nel piano di coltivazione allestito 

c`kkƌnodq`snqd `k lnmdsn cdkk` cnl`mc` ch bnrsqtyhnmd; 

- disciplinamento normativo delle zone cƌestrazione, di lavorazione, di deposito e 

trattamento degli scarti e del limo di segagione, nonché delle opere di 

urbanizzazione; 

- disciplinamento normativo per la gestione degli aspetti ambientali;  

- scenari / criteri di sistemazione finale; 

- programma di gestione cdkkƌ`sshuhsò drsq`sshu` d k`unq`shu`+coordinato a scala di 

comparto, da presentare al più tardi nellƌ`lahsn cdkk` oqnbdctq` ch cnl`mc` ch

costruzione.  
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Hm `ksdqm`shu` Ā c`s` e`bnksò ch oqdrdms`qkn `mbgd mdkkƌ`lahsn cdkk` oh`mhehb`yhnmd

delle utilizzazioni, in questo caso non deve essere più presentato in fase di 

domanda di costruzione. 

Bnlo`qsh odq kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd `medio termine 

Valgono le indicazioni che precedono e inoltre: 

- kd ynmd cƌestrazione e lavorazione devono essere stabilite in funzione di una 

ctq`s` ` ldchn sdqlhmd cdkkƌ`sshuità; 

- se già prevedibili, devono essere stabilite destinazione e sistemazione finali.  

Hm `ksdqm`shu`+ cnon 04 `mmh c`kkƌdmsq`s` hm uhfnqd cdkk` oh`mhehb`yhnmd cdkkd

utilizzazioni, la stessa deve essere rivista e devono essere stabilite 

definitivamente destinazione e sistemazione finali. 

 

B Rapporto di pianificazione 

H bnmsdmtsh lhmhlh cdkk` oh`mhehb`yhnmd cdkkd tshkhyy`yhnmh+ hm o`qshbnk`qd kƌdrsdmrhnmd

delle diverse zone e il loro disciplinamento, gli impatti e la loro regolamentazione 

devono basarsi sui risultati di una v̀ kts`yhnmd `lahdms`kd '`h rdmrh cdkkƌ`qs- 36 NOS( 

e di una valutazione geologica, che sono parti integranti del Rapporto di 

pianificazione. La valutazione ambientale corrisponde al RIA di prima fase nel caso 

di estrazione superiore a 300'000 m3 'bheq` 7/-2 cdkkƌ`kkdf`sn cdkkƌNDH@(. 

Kƌ@kkdf`snVI illustra i contenuti della valutazione ambientale, della valutazione 

geologica e del programma di gestione. 

 

 
3.3 Comparti per lõestrazione e la lavorazione a breve termine 

Dƌ ammessa kƌdrsq`yhnmd d la lavorazione rnkn ktmfn h eqnmsh hmchb`sh mdkkƌ@kkdf`sn HU `

condizione che sia coordinata con la progressiva dismissione e sistemazione finale 

che deve essere definita tramite un progetto di sistemazione comprendente: 

- un piano della sistemazione finale; 

- un programma di smaltimento del materiale depositato, come scarti di pietra e 

limo, nonché dei macchinari e degli stabili. 

Kƌ@kkdf`sn UH hkktrsq` h bnmsdmtsh d kd ehm`khsò cdkprogetto di sistemazione. 

 

 
3.4 Comparti dismessi 

Per i comparti dismessi va eseguita al più presto, dove necessario, una variante 

della pianificazione delle utilizzazioni per stralciare la destinazione estrattiva, e/o 

una sistemazione finale onde duhs`qd kƌ`aa`mcnmn hmbnmsqnkk`sn+ tshkhyy`yhnmh

abusive, situazioni di pericolo, crescita di formazioni vegetali problematiche, ecc. 

Kƌ@kkdf`snV segnala i comparti dismessi con le loro caratteristiche. 
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3. Misure  

3.5 Scarti di cava (Ri) 

Fkh rb`qsh ch b`u` oqnudmhdmsh c`kkƌdrsq`yhnne e lavorazione della pietra - scarti 

lapidei, terrosi o humosi e il limo di segagione - vanno considerati come 

sottoprodotti da valorizzare, minimizzandone la produzione alla fonte e il deposito 

nelle cave e nelle discariche e massimizzandone il riciclaggio.  

Ndkkƌambito del programma di gestione cdkkƌ`sshuhsò drsq`sshu` e lavorativa: 

- deve essere determinata la tecnica di estrazione in funzione della 

minimizzazione di produzione di scarti lapidei; 

- deve essere presentato un piano di gestione degli scarti conqchm`sn odq kƌhmsdqn

comparto; 

- deve essere presentato un piano di misure per incrementare le possibilità di 

riciclaggio per ogni tipologia di scarto. 

Kƌ@kkdf`sn UH hkktrsq` h bnmsdmtsh d kd ehm`khsò cdk oh`mn ch fdrshnmd cdfkh rb`qsh. 

 

 
3.6 Metodi estrattivi alternativi  (Ip) 

Mdkkƌ`lahsn cdk programma ch fdrshnmd cdkkƌ`ssività estrattiva e lavorativa, la 

determinaziomd cdk ldsncn cƌdrsq`yhnmd cduƌessere effettuata sulla base di un 

confronto eq` lnc`khsò cƌdrsq`yhnmd sq`chyhnm`kd '` bhdkn `odqsn( d lnc`khsò

cƌdrsq`yhnmd `ksdqm`shu` 'hm rdlh-sotterranea e in sotterranea) relativamente alla 

fattibilità tecnica, alla sostenibilità ambientale e a quella economica. 
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4. Compiti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.1 Canton e 

a. Il Consiglio di Stato: 

- se necessario, adotta zone di pianificazione per garantire la salvaguardia dei 

disposti di questa scheda e kƌ`cdft`ldmsn cdkk` oh`mhehb`yhnmd cdkkd

utilizzazioni (art. 57 cpv 2 Lst); 

- `m`khyy` kƌnoonqstmhsò d+ rdnecessario, propone misure fiancheggiatrici per il 

comparto con estrazione a breve termine. 

b. Il Dipartimento del territorio: 

- coordina la politica delle cave con quella delle discariche (scheda V7) e 

ptdkk` cdkkƌ`ooqnuuhfhnm`ldmsn in inerti (scheda V6); 

- coordina le procedure cantonali (PUC, approvazione PR, dissodamento, 

sottrazione e compensazione di terreno agricolo, EIA) ed emette decisioni 

globali `kkƌhmchqhyyn cdk Bnmrhfkhn ch Rs`sn: 

- verifica il rispetto dei termini stabiliti alla misura 3.2.1. In caso contrario: 

¶ verifica coi Comuni i motivi del mancato rispetto di tali termini; 

¶ stabilisce soluzioni concordate coi Comuni; 

¶ se necessario elabora delle zone di pianificazione `kkƌhmchqhyyn cdk

Consiglio di Stato; 

- se necessario elabora i PUC; 

- verifica modalità di sostegno a metodi estrattivi alternativi; 

- sostiene le iniziative volte al riutilizzo degli scarti di cava e promuove, in 

collaborazione con il Dipartimento delle finanze e cdkkƌeconomia, filiere di 

ricerca per la loro valorizzazione; 

- tramite la Divisione delle costruzioni, promuove kƌtrn ch ohdsq` hmchfdm` ddi 

inerti sdbnmc`qh bnlonrsh c` rb`qsh ch b`u` mdkkƌ`lahsn cdfkh `oo`ksh per la 

costruzione di strade. 

c. Il Dipartimento delkd ehm`myd d cdkkƌdbnmnlh`9 

- sostiene le azioni che permettono di creare nuove opportunità e valore 

aggiunto odq hk rdssnqd cdkkƌdrsq`yhnmd d della lavorazione della pietra; 

- tramite la Sezione della logistica, promuove kƌtrn ch ohdsq` hmchfdm` ddi inerti 

rdbnmc`qh bnlonrsh c` rb`qsh ch b`u` mdkkƌ`lahsn cdfkh `oo`ksh odq k`

costruzione di edifici pubblici. 

d. La Sezione cdkk` oqnsdyhnmd cdkkƌ`qh` cdkkƌacqua e del suolo (SPAAS): 

- esamina e preavvisa la valutazione ambientale e, nei casi in cui sia necessario, 

il RIA hm pt`khsò ch rdquhyhn b`msnm`kd odq k` oqnsdyhnmd cdkkƌ`lahdmsd '`qss- 3

ROEIA e 12 OEIA). 

e. La Sezione degli Enti locali (SEL): 

- in assenza di una pianificazione delle utilizzazioni approvata, esamina e 

preavvisa (previa consultazione della Sezione dello sviluppo territoriale 

(SST) e della SPAAS( h bnmsq`ssh cƌ`eehssn o`sqhyh`kh- 

f. La Sezione dello sviluppo territoriale (SST): 

- accompagna e sostiend h Bnltmh mdkkƌ`cdft`mento dei loro Piani regolatori. 



 

 

 

 

Piano direttore cantonale 

Cave V8 

 

Repubblica e Cantone Ticino 11  

4. Compiti  

 

 

 

 
4.2 Comuni  

I Comuni: 

- promuovono kƌtrn ch ohdsq` hmchfdm` d ch hmdqsh rdbnmc`qh bnlonrsh c` rb`qsh ch

b`u` mdkkƌ`lahsn cdfkh `oo`ksh otaakhbh: 

- adeguano i loro PR, ricercando se del caso la collaborazione dei Patriziati, 

secondo le indicazioni e nei termini indicati nella misura 3.2.1, con il supporto di 

specialisti in geologia e valutazione ambientale e della SST; 

- rd mnm Ā fhò rs`sn drdfthsn mdkkƌ`lahsn cdkk` oh`mhehb`yhnmd cdkkd tshkhyy`yhnmh+

richiedono il programma di gestione nella procedura di domanda di 

costruzione e ne verificano la conformità con la pianificazione delle utilizzazioni; 

- se necessario+ qhbghdcnmn bnmedql` `kk` RTU@ cdkkƌdk`anq`yhnmd cdk bnmbdssn ch

sicurezza; 

- integrano il RIA nella procedura pianificatoria o lo richiedono nella procedura di 

domanda di costruzione ai sensi della cifra 80.3 cdkkƌ`kkdf`sncdkkƌNDH@ hm b`rn ch

estrazione superiore ai 300'000 m3; 

- eventualmente garantiscono la partecipazione dei proprietari delle cave alle 

spese di adeguamento dei PR tramite contratti di diritto pubblico. 

 

4.3 Patriziati  

I Patriziati partecipano alla formazione della documentazione necessaria per la 

domanda di costruzione. 

 

4.4 Altri  

ALPA, Alleanza patriziale ticinese 

Inertisti 

ERS, Enti regionali di sviluppo 

Associazioni ambientaliste 

SSIC (Società svizzera impresari costruttori) 
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5. Documenti di 

riferimento e 

allegati 

Norme legislative principali  

Legge federale sulla pianificazione del territorio (LPT), 22.6.1979 

Ordinanza federale sulla pianificazione del territorio (OPT), 28.06.2000 

Legge federale sulla protezione ddkkƌ`lahdmsd 'KO@la(+ /6-0/-0872 

Nqchm`my` edcdq`kd bnmbdqmdmsd kƌdr`ld cƌhlo`ssn rtkkƌ`lahdmsd 'NDH@(+ 08-0/-0877 

Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN), 01.7. 1966 

Legge federale sulle foreste (LFor), 04.10.1991 

Legge cantonale sullo sviluppo territoriale (Lst), 21.6.2011 

Regolamento della legge sullo sviluppo territoriale (RLst), 20.12.2011 

Legge cantonale sulle foreste (LCFo), 21.41998 

Legge organica patriziale (LOP). 28.04.1992 

Legge edilizia cantonale (LE), 13.03.1991 

Documenti di riferimento  

Rapporti esplicativi e studi di base (in ordine cronologico decrescente) 

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Modifiche del Piano direttore n. 8, Rapporto sulla consultazione ed 

esplicativo, Scheda V8 Cave (a cura della Sezione dello sviluppo territoriale, Ufficio del Piano 

direttore), aprile 2016 

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Rapporto esplicativo per la consultazione, Scheda V8 Cave (a 

cura della Sezione dello sviluppo territoriale, Ufficio del Piano direttore), giugno 2014 

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Ti.petra 2013 - Approfondimenti territoriali per la scheda PD-V8 

(a cura di Muttoni & Beffa, Dionea SA), 30 agosto 2013 

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO, Ti.petra Ɖ Hmudms`qhn ohkns` ynmd cƌdrsq`yhnmd cdkk` ohdsq` m`stq`kd

nel Cantone Ticino (a cura di Muttoni & Beffa, Dionea SA), 23 dicembre 2010 

Altri documenti di riferimento (in ordine cronologico decrescente) 

UFFICIO FEDERALE DELKƌ@LAHDMSD, @htsn `kkƌdrdbtyhnme Ɖ Dissodamenti e rimboschimenti 

compensativi, Berna, 2014. 

GRAN CONSIGLIO, Gli obiettivi pianificatori del PD, 26 giugno2007 
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Oggetto  Funzione / Concetto  Estensione spaziale  Attori   

Strumenti 

pianif icatori, edilizi e 

contrattuali  

Cava 

Impianto destinato 

`kkƌdrsq`yhnmd d `kk`

lavorazione della pietra 

naturale a cielo aperto o 

in sotterranea 

Unità organizzativa a 

beneficio di un contratto 

cƌ`eehssn (se proprietario Í 

cavista) 

Orizzontale e verticale 

Attività: un cavista 

Proprietà: in genere un 

Patriziato, eventualmente 

una comunella di 

Patriziati, un privato 

Territorio: in genere un 

Comune 

Licenza edilizia 

Bnmsq`ssn cƌ`eehssn (se 

proprietario Í cavista) 

Comparto  

Area in cui si trovano una 

o più cave, attive o 

inattive, in genere 

contigue, con 

caratteristiche 

geomorfologiche, 

paesaggistiche e territoriali 

uniformi 

Orizzontale e verticale  

Attività: in genere più 

cavisti 

Proprietà: in genere uno 

o più Patriziati, comunelle 

di Patriziati, più privati 

Territorio: uno o più 

Comuni 

Pianificazione delle 

utilizzazioni 

(eventualmente 

concernente più Comuni) 

Più licenze edilizie 

OhĒ bnmsq`ssh cƌ`eehssn 

Fronte 

Superficie verticale della 

cava o del comparto 

Termine tecnico-

funzionale non 

apparentabile a uno 

strumento/statuto 

pianificatorio, edilizio o 

contrattuale 

Verticale 

Attività: uno o più cavisti 

Proprietà: uno o più 

Patriziati, comunelle di 

Patriziati, uno o più privati 

Territorio: uno o più 

Comuni 

- 

Comparto attivo Kƌdrsrazione e la lavorazione sono ancora in funzione 

Comparto inattivo Kƌdrsq`yhnmd d k` k`unqazione non sono in funzione, ma il comparto è ancora chiaramente visibile  

Comparto dismesso Kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd mnm rnmn hm etmyhnmd c`molto  tempo, ma il comparto è ancora parzialmente visibile  

Lungo termine Oltre i 30 anni  

C`kkƌ`cnyhnmd cdkk` rbgdc` U7 c` o`qsd cdk Bnmrhfkhn ch

Stato 
Medio termine 10-20 anni 

Breve termine 5-10 anni 

Cava di nicchia 

Comparto che presenta materiale pregiato, ma che a causa di condizionamenti geologici, ambientali o territoriali 

particolarmente incisivi (come ad esempio insediamenti troppo vicini), può essere sfruttato solo in maniera 

limitata e controllata. Devono essere privilegiati metodi estrattivi (e lavorativi) alternativi, nei limiti della fattibilità e 

sostenibilità tecnica e finanziaria. 

 

Allegato 1  Definizioni  
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Strumenti  Funzione / Concetto  Estensione spaziale  Responsabili  

Valutazione geologica 
Esame qualitativo e quantitativo (con relativo rapporto) 

del materiale da estrarre come base per la 

determinazione delle zone di estrazione. 

Comparto estrattivo 
Comuni in caso di PR 

Cantone in caso di PUC 

Valutazione ambientale 

La valutazione ambientale è parte integrante della 

oh`mhehb`yhnmd sdqqhsnqh`kd `h rdmrh cdkkƌ`qs- 36 NOS e 

corrisponde al RIA di prima fase nel caso di estrazione 

superiore a 300'000 m3 'bheq` 7/-2 cdkkƌ`kkdf`sn

cdkkƌNDH@(. Rh sq`ss` ch tmƌanalisi ambientale degli aspetti 

che determinano le scelte pianificatorie. 

Oltre il perimetro di 

pianificazione delle 

utilizzazioni (PR o PUC) 

dei comparti 

Comuni in caso di PR 

Cantone in caso di PUC 

Dr`ld cdkkƌhlo`ssn

rtkkƌ`lahdmsd 'DH@( 

Hm b`rn cƌdrsq`yhnmd rtodqhnqd ` 2//&///m3, lƌ`tsnqhsò 

cdbhrhnm`kd runkfd kƌDH@ rtkk` a`rd ch tm q`oonqsn 'QH@( 

che è parte integrante della documentazione oggetto 

della decisione. 

Conformemente al principio della diagnosi il più 

precoce possibile (art. 10 a cpv 1della Legge federale 

rtkk` oqnsdyhnmd cdkkƌ`lahdmsd(+ kƌDH@ cdud essere svolto 

in due fasi: la prima a livello di pianificazione delle 

utilizzazioni, la seconda a livello di domanda di 

costruzione.  

Il grado di approfondimento del RIA dipende dalla fase 

procedurale. A livello pianificatorio si tratta di una 

valutazione ambientale che determina le scelte 

pianificatorie. A livello di domanda di costruzione è più 

bhqbnrbqhssn d rodbhehbn `kkƌ`sshuhsò ch drsq`yhnmd d

lavorazione. 

Fase pianificatoria: oltre il 

perimetro di 

pianificazione delle 

utilizzazioni (PR o PUC) 

 

Fase di domanda di 

costruzione: circoscritto 

`kkƌ`sshuhsò drsq`sshu` d 

lavorativa 

 

Cantone 

Programma di gestione 

cdkkƌ`sshuhsò drsq`sshu` d

lavorativa  

Informazioni tecniche e gestionali cdkkƌnqf`mhyy`yhnmd

fdmdq`kd d cdkkƌdunktyhnmd cdkkƌ`sshuhsò drsq`sshu` d

lavorativa dei comparti.  

Esposizione grafica e descrittiva dei diversi tempi e fasi 

di estrazione e lavorazione, della parallela sistemazione 

e messa in sicurezza dei fronti coerentemente con la (o 

gli scenari di) sistemazione finale prevista nella 

pianificazione delle utilizzazioni, della gestione degli 

scarti e delle misure per limitare gli impatti ambientali. 

Obbligatoria per la procedura edilizia.  

Facoltativa per la pianificazione delle utilizzazioni.  

Perimetro di 

pianificazione delle 

utilizzazioni (PR o PUC) 

dei comparti  

(Comuni in caso di PR) 

(Cantone in caso di PUC) 

Cavisti in caso di 

domanda di costruzione 

Concetto di sicurezza Misure di sicurezza del lavoro ai sensi della LAINF - 

I cavisti elaborano il 

concetto. La SUVA 

verifica e approva il 

concetto in sede di 

collaudo della cava 
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Allegato II  Comparti per lõestrazione e la lavorazione a lungo termine  

Stato, pia nificazione delle utilizzazioni, indicazioni pianificatorie e 

progettuali , delimitazione indicativa del perimetro di estrazione e 

lavorazione  

  

Spiegazioni  

Pianificazione delle utilizzazioni PR stato febbraio 2016, secondo dati depositati presso la Sezione dello sviluppo territoriale.  

Data tra parentesi: approvazione PR da parte del Consiglio di Stato. 

Indicazioni per la pianificazione delle 

utilizzazioni e per la progettazione 

Indicazioni su elementi particolari c` bnmrhcdq`qd mdkkƌ`lahsn cdkk` oh`mhehb`yhnmd cdkkd tshkhyy`yhnmh 'OQ

o PUC) e della progettazione, che emergono da documenti pianificatori, studi di base, constatazioni 

sul posto, eventi ripetutamente presentatisi nel tempo. Fra questi non sono elencate le 

problematiche ambientali usuali bgd b`q`ssdqhyy`mn kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd(come i rumori, le 

vibrazioni, le polveri, le acque, il bosco, ecc.), a meno che non siano particolarmente acute. 

Delimitazione indicativa del perimetro di 

estrazione e lavorazione 

Le delimitazioni riportate sotto hanno carattere indicativo. La pianificazione delle utilizzazioni dovrà 

delimitare i comparti precisi in base ai disposti del punto 3.2.1A. 

Hm bnqrhun Ā rdfm`k`sn kƌ`mmn ch qhkdu`yhnmd ohĒ recente (ripresa aerea) o la fonte del perimetro. 

 

Rnkn mdkkƌ`lahsn cdkkƌdk`anq`yhnmd cdkk` oh`mhehb`yhnmd cdkkd tshkhyy`yhnmh(PR o PUC) e della progettazione è possibile 

individuare con precisione le problematiche da risolvere per ogni singolo comparto. Le indicazioni della tabella che 

segue non sono dunque da considerare come esaustive e non rappresentano un pregiudizio per le procedure 

successive al Piano direttore (PUC, PR, domanda di costruzione). 

 

Comune  

Denominazione   
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni (PR) 

Indicazioni per la pianificazione delle utilizzazioni 

e per la progettazione  

Biasca e Serravalle 

Malvaglia 
1 cava attiva 

Biasca: nessuna pianificazione 

Malvaglia: Zona di estrazione 

(PR1989) 

Corridoio faunistico di importanza sovra-regionale 

Rb`qhbn khln mdkk` fnkdm` cƌhlonqs`my` m`yhnm`kd 'Ankk` ch

Loderio) e IFP (Paesaggio fluviale e antropico della Valle 

del Sole)  

Via di comunicazione storica di importanza nazionale (IVS 

12.2.1. e 12.3.2) a ridosso della cava   

Presenza di materiale sciolto e formazione di superfici di 

slittamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
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Comune  

Denominazione   
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni (PR) 

Indicazioni per la pianificazione delle utilizzazioni 

e per la progettazione  

Riviera Iragna  

Monda 
Più cave aggregate attive 

(Zona delle cave non approvata 

mdkkƌ`lahsn cdkkƌ`ooqnu`yhnmd

CdS 2007 del Piano 

particolareggiato delle zone delle 

cave) 

Corridoio faunistico di importanza sovra-regionale 

Presenza di materiale sciolto 

Gestione degli scarti 

Pericoli naturali (scoscendimenti e caduta sassi) e corsi 

cƌ`bpt` 'dqnrhnmd d sq`ronqso parti fini a valle, flussi 

detritici) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
 

    

Riviera Iragna  

Mairano 
1 cava attiva 

(Zona delle cave non approvata 

mdkkƌ`lahsn cdkkƌ`ooqnu`yhnme 

CdS del PP Cave 2007) + Zona 

artigianale-industriale (PP Cave 

2007) 

Presenza di materiale sciolto e cappellaccio 

Pericoli naturali (franamenti e caduta sassi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
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Comune  

Denominazione   
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni (PR) 

Indicazioni per la pianificazione delle utilizzazioni 

e per la progettazione  

Lodrino 

Balma 
Più cave aggregate attive 

Zona delle cave + 

Zona industriale-artigianale 

(PR1992) 

Variante di PR in fase di esame 

preliminare presso il DT 

Nucleo Pai soprastante le cave 

Instabilità fronti estrattivi elevati 

Odqhbnkh m`stq`kh 'b`cts` r`rrh( d bnqrh cƌ`bpt` 'dqnrhnmd d

trasporti parti materiale a valle, flussi detritici) 

Hmrs`ahkhsò q`lod cƌ`bbdrrn 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010  

    

Riviera Cresciano  

 
Più cave aggregate attive 

Zona industriale attività estrattiva 

nelle cave di granito + Area 

soggetta a PP + Zona 

cƌdrsq`yhnmd cdk fq`mhsn mtnu`

cava Ongaro (PR2001) 

Localmente eventi di caduta sassi 

Hmrs`ahkhsò q`lod cƌ`bbdrrn 

Coordinamento con discarica prevista nella scheda V7 

Discariche nella parte nord (altezza limitata del deposito) 

Vicinanza linea FFS (art. 18 m LFerr) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
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Comune  

Denominazione   
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni (PR) 

Indicazioni per la pianificazione delle utilizzazioni 

e per la progettazione  

Brione Verzasca 1 cava attiva Nessuna pianificazione 

IFP (Valle Verzasca) 

Pericoli naturali: franamenti e caduta sassi 

Alte pareti rocciose (calo del potenziale estrattivo con 

ritmi attuali) 

Gestione degli scarti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
 

    

Onsernone 

Vergeletto 
Più cave aggregate attive Nessuna pianificazione 

Zona di protezione del paesaggio TI (Val Vergeletto)  

Coordinamento col progetto di Parco nazionale del 

Locarnese 

Verticalità dei fronti (caduta sassi e crolli) 

Trasporto materiale verso il fiume  

Gestione degli scarti  

Instabilità depositi degli scarti (fortemente inclinati) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
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Comune  

Denominazione   
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni (PR) 

Indicazioni per la pianificazione delle utilizzazioni 

e per la progettazione  

Maggia e Cevio 

Riveo Visletto 

Sponda sinistra 

Più cave aggregate attive Zona di estrazione della pietra 

(PR2016) 

Dissodamenti 

Parte di deposito e lavorazione in Gnkdm` cƌhlonqs`my`

nazionale (Maggia) 

Presenza di materiale sciolto (in particolare a sud) 

Pericoli naturali (franamenti e caduta sassi) 

Sq`ronqsn cdsqhshbn mdkkƌ`qd` ch b`u` 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Variante di PR 

approvata dal CdS 

nel 2016 
 

    

Cerentino 2 cave attive 

Nessuna pianificazione per le 

due cave 

Zona per attività produttive in 

prossimità del riale (PR1994) 

Dissodamenti 

Gestione degli scarti 

Instabilità depositi di scarti (fortemente inclinati) 

Piccola area estrattiva abbandonata in alto, condizionata 

alla risoluzione dei problemi della cava principale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
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Comune  

Denominazione   
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni (PR) 

Indicazioni per la pianificazione delle utilizzazioni 

e per la progettazione  

Lavizzara  

Peccia 
1 cava attiva 

Zona di estrazione Ɖ Cava 

(PR1990) 

Dissodamenti 

Gestione degli scarti  

Instabilità depositi degli scarti (fortemente inclinati) 

Elevata altezza del fronte di scavo 

Pericoli naturali: caduta sassi e franamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010  

    

Personico  

Ovest 
1 cava attiva 

Zona di estrazione e lavorazione 

del granito (PR1988) 

Presenza di depositi morenici e cappellaccio 

Gestione degli scarti 

Vicinanza abitato di Personico 

Estrazione limitata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2013  
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Comune  

Denominazione   
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni (PR) 

Indicazioni per la pianificazione delle utilizzazioni 

e per la progettazione  

Arbedo-Castione 

Cava grande 
1 cava inattiva Zona delle cave (PR 2003) 

Verticalità dei fronti (caduta sassi e crolli) 

Rumori, polveri: insediamenti particolarmente vicini  

Ktnfn ch qhoqnctyhnmd cdkkƌ`uhe`tm` qtodrsqd+ nffdssn

cƌhlonqs`my` b`msnmale n. 016 

Estrazione limitata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
 

    

Arbedo-Castione  

Cava media 
1 cava inattiva Zona delle cave (PR 2003) 

Verticalità dei fronti (caduta sassi e crolli) 

Rumori, polveri: insediamenti particolarmente vicini  

Luogo di riproduzhnmd cdkkƌ`uhe`tm` qtodrsqd+ nffdssn

cƌhlonqs`my` b`msnm`kd m- /06 

Estrazione limitata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
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Comune  

Denominazione   
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni (PR) 

Indicazioni per la pianificazione delle utilizzazioni 

e per la progettazione  

Mendrisio  

Arzo 
4 cave inattive 

Ynm` bnm onrrhahkhsò cƌdrsq`yhnmd ch

marmi ornamentali (PR 2005) 

IFP + Sito Unesco Monte San Giorgio 

Estrazione limitata 

Settore protezione acque Au (autorizzazione secondo 

art. 44 LPAc) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2009-2010 
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Allegato III  Comparti per lõestrazione e la lavorazione a medio termine 

Stato , pianificazione delle utilizzazioni , fattori di c riticità  

delimitazione indicativa del perimetro di estrazione, lavorazione e 

sistemazione finale  

  

Spiegazioni  

Pianificazione delle utilizzazioni PR stato febbraio 2016, secondo dati depositati presso la Sezione dello sviluppo territoriale.  

Data tra parentesi: approvazione PR da parte del Consiglio di Stato. 

Fattori di criticità F̀ ssnqh bgd khlhs`mn kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd ` ldchn sdqlhmde che determinano la necessità di 

progressiva dismissione e sistemazione finale. Emergono da documenti pianificatori, studi di base, 

constatazioni sul posto, eventi problematici ripetutamente presentatisi nel tempo. Non sono da 

considerare come esaustivi, in particolare per quanto riguarda le particolarità territoriali e 

pianificatorie locali. 

Delimitazione indicativa del perimetro di 

estrazione, lavorazione e sistemazione 

finale 

Le delimitazioni riportate sotto hanno carattere indicativo. La pianificazione delle utilizzazioni dovrà 

delimitare i comparti precisi in base ai disposti del punto 3.2.1.A. 

In corsivo Ā rdfm`k`sn kƌ`mmn ch qhkdu`yhnmd ohĒ qdbdmsd 'qhoqdr` `dqd`( o la fonte del perimetro. 

 

Rnkn mdkkƌ`lahsn cdkkƌdk`anq`yhnmd cdkk` oh`mhehb`yhnmd cdkkd tshkhyy`yhnmh 'OQ n OTB( d cdkk` oqnfdss`yhnmd Ā onrrhahkd

individuare con precisione le problematiche da risolvere per ogni singolo comparto. Le indicazioni della tabella che 

segue non sono dunque da considerare come esaustive e non rappresentano un pregiudizio per le procedure 

successive al Piano direttore (PUC, PR, domanda di costruzione). 

 

 

Comune  

Denominazione  
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni  (PR) 
Fattori di criticità  

Personico 

Centro 1  
1 cava attiva  

Zona di estrazione e lavorazione del 

granito (PR 1988) 

Declivio molto inclinato  

Necessità di murature di sostegno alla pista (problema 

di instabilità della fondazione di queste murature)  

Roccia assai fratturata 

Gestione degli scarti potenzialmente problematica 

Pericoli naturali: franamenti, caduta sassi e flussi detritici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2013 
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Comune  

Denominazione  
Stato  

Pianificazione delle 

utilizzazioni  (PR) 
Fattori di criticità  

Personico  

Centro 2 
Più cave aggregate attive Zona di estrazione e lavorazione del 

granito (PR 1988) 

Spessa copertura morenica: potenziale di criticità in caso 

di rimozione e fenomeni di instabilità 

Pericoli naturali: caduta sassi e flussi detritici. Ruscelli 

nella zona d'estrazione con incremento drastico della 

pericolosità a seguito di eventi piovosi. Allagamenti 

Falda a livello del piano d'estrazione (dove si trova il 

materiale di qualità), con conseguente potenziale 

inquinamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2013 
 

    

Maggia e Cevio 

Riveo/Visletto 

Sponda destra 

Più cave aggregate attive Zona di estrazione della pietra 

(PR2016) 

Problematica di tipo naturalistico (deposito di scarti in 

alveo - Golena di importanza nazionale)  

Gestione problematica degli scarti con forti impatti 

paesaggistici 

Fronti estrattivi elevati (ulteriori allargamenti potrebbero 

inficiare la stabilità globale). Caduta sassi, franamenti e 

alluvionamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Variante di PR 

approvata dal CdS 

nel 2016 
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Allegato IV  Comparti per lõestrazione e la lavorazione a breve termine  

Stato, pianificazione delle utilizzazioni, fattori di criticità 

delimitazione indicativa del perimetro di sistemazione finale, fronte 

estrattivo massimo ammesso parallelamente alla progressiva 

dismissione e sistemazione finale  

  

Spiegazioni  

Pianificazione delle utilizzazioni PR stato febbraio 2016, secondo dati depositati presso la Sezione dello sviluppo territoriale.  

Fattori di criticità F̀ ssnqh bgd khlhs`mn kƌdrsq`yhnmd d k` k`unq`yhnmd ` aqdud sdqlhmde che determinano la necessità di 

progressiva dismissione e sistemazione finale. Emergono da documenti pianificatori, studi di base, 

constatazioni sul posto, eventi problematici ripetutamente presentatisi nel tempo. Non sono da 

considerare come esaustivi, in particolare per quanto riguarda le particolarità territoriali e 

pianificatorie locali. 

Delimitazione indicativa del perimetro di 

sistemazione finale 

La delimitazione riportata sotto ha carattere indicativo. La delimitazione precisa del perimetro di 

sistemazione finale dovrà essere stabilita tramite un progetto di sistemazione ai sensi del punto 3.3. 

Hm bnqrhun Ā rdfm`k`sn kƌ`mmn ch qhkdu`yhnmd ohĒ qdbdmsd 'qhoqdr` `dqd`(, nonché del dissodamento 

approvato.  

 

Rnkn mdkkƌ`lahsn cdkk` oqnfdss`yhnmd Ā onrrhahkd hmchuhct`qd bnm oqdbhrhnmd kd oroblematiche da risolvere. Le indicazioni 

della tabella che segue non sono dunque da considerare come esaustive e non rappresentano un pregiudizio per le 

procedure successive al Piano direttore. 

 

 

Cevio 

Boschetto 
1 cava attiva 

Zona di estrazione della pietra + 

Zona AP di discarica per materiale 

inerte (PR2016) 

Conflitto paesaggistico (nucleo di Boschetto) 

Problematica di tipo naturalistico (deposito di scarti in 

alveo - Golena di importanza nazionale)  

Fronti estrattivi elevati (potenziali pericoli di caduta sassi 

e franamento) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Perimetro: 2009 / 

2010 / 2013  

Fronte massimo (in 

verde): 

dissodamento 

approvato nel 

2000 
 

 

 

 

 

 


